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C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E

Il 22 Febbraio 2006 alle ore 15:30, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla legge, il Consiglio provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede Luca GOZZOLI, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, n. 27 membri su 31, assenti n. 4. In particolare risultano:

(P=Presente  A=Assente)

ANNOVI ENRICHETTA
P

BARBIERI FRANCA
P

BARBIERI GIORGIO
P

BERGIANTI CLAUDIO
P

BERTACCHINI GIANCARLO
P

BERTOLINI GIOVANNA
P

CASELLI LUCA
P

CAVAZZUTI MAURO
P

FALZONI CESARE
P

GOZZOLI LUCA
P

IMPERIALE ALDO
P

LIOTTI CATERINA RITA
P

LUGLI STEFANO
P

MALAGUTI ELENA
P

MALAVASI DEMOS
P

MALAVASI MARISA
P

MANTOVANI IVANO
P

MAZZI DANTE
P

MOSCA FABIO
P

ORI FRANCESCO
A

ORLANDI ANTONELLA
P

RIZZI LELLA
P

ROCCO FRANCESCO
P

SABATTINI EMILIO
A

SEVERI CLAUDIA
P

SIROTTI ANDREA
P

TAGLIANI TOMASO
P

TELLERI WALTER
P

TOMEI GIAN DOMENICO
A

VACCARI GIUSEPPE
P

VIGNALI LORELLA
A

Si dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:

FACCHINI SILVIA, GRANDI BENIAMINO, MALETTI MAURIZIO, VACCARI STEFANO

Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, pone in trattazione il seguente argomento:

VARIANTE AL P.T.C.P. DI ADEGUAMENTO IN MATERIA DI DISSESTO IDROGEOLOGICO AI PIANI DI BACINO DEI FIUMI PO E RENO. ADOZIONE AI SENSI DEL COMMA 4 DELL'ART. 27 DELLA L.R. 24/03/2000 N. 20 E S.M. E I.

Oggetto:

VARIANTE AL P.T.C.P. DI ADEGUAMENTO IN MATERIA DI DISSESTO IDROGEOLOGICO AI PIANI DI BACINO DEI FIUMI PO E RENO. ADOZIONE AI SENSI DEL COMMA 4 DELL'ART. 27 DELLA L.R. 24/03/2000 N. 20 E S.M. E I.

Il Decreto legislativo n.267 del 18 agosto 2000: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” all’art.20 comma 2 stabilisce che la Provincia “…ferme restando le competenze dei comuni ed in attuazione della legislazione e dei programmi regionali, predispone ed adotta il piano territoriale di coordinamento che determina gli indirizzi generali di assetto del territorio e, in particolare, indica: […]c) le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulico-forestale ed in genere per il consolidamento del suolo e la regimazione delle acque…”.

A sua volta il Decreto Legislativo n.112 del 31 marzo 1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59” all’art. 57 “recante “Pianificazione territoriale di coordinamento e pianificazioni di settore” afferma al comma 1 che “la regione, con legge regionale, prevede che il piano territoriale di coordinamento provinciale di cui all'articolo 15 della legge 8 giugno 1990, n. 142 (79) assuma il valore e gli effetti dei piani di tutela nei settori della protezione della natura, della tutela dell'ambiente, delle acque e della difesa del suolo e della tutela delle bellezze naturali, sempreché la definizione delle relative disposizioni avvenga nella forma di intese fra la provincia e le amministrazioni, anche statali, competenti”, prevedendo inoltre al comma 2 che “ in mancanza dell'intesa di cui al comma 1, i piani di tutela di settore conservano il valore e gli effetti ad essi assegnati dalla rispettiva normativa nazionale e regionale. 

Considerato il sopracitato articolo 57 e tenuto conto dell’art.17 comma 1 della legge 18 maggio 1989 n.183 che definisce espressamente il Piano di Bacino come “piano territoriale di settore” ed altresì come “strumento conoscitivo, normativo e tecnico operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, alla difesa ed alla valorizzazione del suolo e la corretta utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio interessato”, dell’art. 21 commi 2, 3 e 4 della LR 20/00: “Il PTCP può inoltre assumere, ai sensi dell'art. 57 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, il valore e gli effetti dei piani settoriali di tutela e uso del territorio di competenza di altre amministrazioni, qualora le sue previsioni siano predisposte d'intesa con le amministrazioni interessate. In tali casi, il Presidente della Provincia provvede in via preliminare a stipulare un accordo con il Comune o con le amministrazioni interessate, in merito ai tempi e alle forme di partecipazione all'attività tecnica di predisposizione del piano e alla ripartizione delle relative spese. Le amministrazioni interessate esprimono il proprio assenso all'intesa, ai fini della definizione delle previsioni del PTCP, nell'ambito delle procedure di concertazione stabilite dal comma 9 dell'art. 27” e dell’art. 1 comma 11 delle Norme di attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino del Po il quale stabilisce che il PTCP attua “…il PAI specificandone ed articolandone i contenuti ai sensi dell'art. 57 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 e delle relative disposizioni regionali di attuazione. I contenuti dell'intesa prevista dal richiamato art. 57 definiscono gli approfondimenti di natura idraulica e geomorfologica relativi alle problematiche di sicurezza idraulica e di stabilità dei versanti trattate dal PAI, coordinate con gli aspetti ambientali e paesistici propri del Piano territoriale di coordinamento provinciale, al fine di realizzare un sistema di tutela sul territorio non inferiore a quello del PAI, basato su analisi territoriali non meno aggiornate e non meno di dettaglio. L'adeguamento degli strumenti urbanistici è effettuato nei riguardi dello strumento provinciale per il quale sia stata raggiunta l'intesa di cui al medesimo art. 57”, viene sottoscritto in data 9 marzo 2004 tra l’Autorità di Bacino del fiume Po, la Regione Emilia Romagna e le province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena e Ferrara l’”Accordo Preliminare ai sensi dell’art. 21 comma 3 della Legge Regionale 24 marzo 2000, n. 20 per il raggiungimento di una intesa relativa alle disposizioni del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia nel settore della tutela dell’ambiente, delle acque e della difesa del suolo ai sensi dell’art. 57 comma 1 del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 e dell’art. 21, comma 2, della Legge Regionale 24 marzo 2000, n. 20” (di seguito denominato Accordo Preliminare) il cui schema era stato approvato con D.G.R. n.225 del 16 febbraio 2004.

La finalità di tale accordo stabilita dall’art. 1 è quella di concludere l’intesa di cui alla LR 20/00 affinchè il Piano territoriale di coordinamento provinciale assuma il valore e gli effetti del PAI.

L’art. 2 dell’Accordo Preliminare prevede la costituzione di un gruppo di lavoro tra ciascuna Provincia firmataria, l’Autorità di Bacino e la Regione Emilia – Romagna avente il compito di elaborare una proposta di contenuti tecnico-normativi conformi ai criteri e alle disposizioni del PAI sui quali si dovrà basare l’intesa. 

La Provincia di Modena è interessata inoltre, per un quota pari al 2,3% del territorio corrispondente ad una porzione dei Comuni di Guiglia, Zocca, Montese e Castelfranco Emilia, dal bacino del Fiume Reno e del Torrente Samoggia. Le norme del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PSAI) e Piano Stralcio per il Bacino del Torrente Samoggia dell’Autorità di Bacino del Reno rispettivamente agli artt. 26 e 39 "Coordinamento fra i piani” stabiliscono che “Il Piano Territoriale di cui all’art. 15 della L. 142/90, o sue varianti, provvede a coordinare il complesso di strumenti e norme che riguardano i medesimi territori regolamentati dal presente piano, assicurando il pieno raggiungimento degli obiettivi definiti”.

La Regione Emilia Romagna ha approvato con DGR 803 del 3 maggio 2004 l’”Aggiornamento della Carta Inventario del dissesto regionale per il territorio collinare e montano del bacino idrografico del fiume Po”, definendola nella stessa delibera di approvazione come “quadro conoscitivo condiviso ed aggiornato per il territorio in oggetto che le stesse Province ed i Comuni interessati assumeranno come base di riferimento ai fini dell’adeguamento al PAI dei propri strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica”: il nuovo inventario del dissesto regionale si configura come la base di partenza aggiornata per quanto attiene il bacino del Fiume Po - attraverso il processo della revisione condiviso da Regione, Province e Comuni interessati, come indicato nella DGR n. 126 del 4 febbraio 2002.

Da questi presupposti il percorso di costruzione della Variante al PTCP di adeguamento al PAI dell’Autorità di Bacino del Po e PSAI e Piano Stralcio per il bacino del Torrente Samoggia dell’Autorità di Bacino del Reno può essere definito come una significativa esperienza di government e governance in termini di co-pianificazione da parte di tre soggetti (Autorità di Bacino, Regione Emilia Romagna e Provincia) sulla base di principi fondamentali sanciti dall’art.4 dalla Legge 15 marzo 1997, n. 59 "Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa" in particolare il principio di sussidiarietà, il principio di cooperazione tra Stato, Regioni ed Enti Locali e il principio di adeguatezza.

La variante al PTCP, coerentemente con quanto già previsto dal PTCP vigente, conferma la volontà di promuovere un adeguato sistema di conoscenze del territorio, delle sue risorse e delle sue criticità garantendo livelli accettabili di sicurezza ai fini della prevenzione del rischio da frana, introducendo elementi di maggior dettaglio e approfondimento (la nuova carta del Dissesto al 10.000 per l’intero territorio collinare montano) e fornendo alle Amministrazioni Comunali uno strumento unico e condiviso in materia di dissesto idrogeologico, rendendo completa la rappresentazione di tutti gli elementi fisici da cui derivano rischi per il sistema insediativo e la rete infrastrutturale.

Gli ulteriori temi ed adempimenti in relazione al rischio idraulico e assetto della rete idrografica che attengono ai Piani dell’Autorità di Bacino del Reno ed al PAI dell’Autorità di bacino del Po e che ai sensi dell’art. 21 dovranno essere assunti nel PTCP al fine di dare attuazione all’art. 57 del DLgs 31 marzo 1998 n.112 “[assumere] il valore e gli effetti dei piani di tutela nei settori della protezione della natura, della tutela dell’ambiente, delle acque, della difesa del suolo…” verranno trattati nella Variante generale di aggiornamento e adeguamento alla LR 20/00 del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, le cui linee di indirizzo sono state approvate con deliberazione di Consiglio Provinciale n.160 del 13 luglio 2005.

L’art. 27 “Procedimento di approvazione del PTCP” della L.R. n. 20 del 24.3.2000 e s.m.i. “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio” nel disciplinare il procedimento di elaborazione ed approvazione del PTCP e delle sue varianti prevede una fase di concertazione istituzionale preliminare alla adozione del PTCP; tale concertazione si realizza mediante Conferenza di Pianificazione così come disciplinata all’art. 14 della L.R. 20/2000 e s.m.e i.

La Giunta Provinciale di Modena, con deliberazione n°381 del 27/09/2005 avente come oggetto “DOCUMENTO PRELIMINARE PER LA REDAZIONE DELLA VARIANTE AL PTCP DI ADEGUAMENTO IN MATERIA DI DISSESTO IDROGEOLOGICO AI PIANI DI BACINO DEI FIUMI PO E RENO (ART. 21, ART. 27 LR 20/00 E ART.57 COMMA 1 D. LGS 112/1998).APPROVAZIONE”, ha deliberato:

1) di approvare il Documento Preliminare della Variante al PTCP di adeguamento al PAI dell’Autorità di bacino del Po e PSAI e Piano stralcio per il bacino del torrente Samoggia dell’autorità di bacino del Reno (art. 21 L.R. 20/00 e art.57 comma 1 D.Lgs 112/1998) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di dare atto che, secondo quanto disposto dall’art. 27 della L.R. 20/00, per l’esame congiunto del Documento Preliminare, per esprimere valutazioni preliminari in merito agli obiettivi ed alle scelte di pianificazione prospettati, nonché per costruire un Quadro Conoscitivo del territorio con riferimento alla materia del dissesto idrogeologico e per la valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale (VALSAT) degli effetti derivanti dall’attuazione della Variante, il Presidente della Provincia, disponendo contestualmente la delega delle funzioni di Presidenza all’Assessore competente per materia, provvederà a indire e convocare apposita Conferenza di Pianificazione alla quale parteciperanno gli enti territoriali e le amministrazioni indicati dalla LR 20/00;

3) di avviare, sulla base del Documento preliminare sopraccitato, la concertazione con gli Enti e le Amministrazioni coinvolte nel processo di pianificazione nonché il confronto con le associazioni economiche e sociali, con lo scopo di acquisire valutazioni e proposte in merito agli obiettivi e alle scelte strategiche proposte nel documento stesso.

In seguito a tale deliberazione in data 06.10.2005 il Presidente della Provincia di Modena con proprio atto n. 45 prot. n. 131188 ha indetto la Conferenza di Pianificazione prevista dagli artt. 14 e 27 della Legge Regionale 20/2000 e s.m. e i. per esprimere valutazioni preliminari in merito agli obiettivi e alle scelte di pianificazione prospettate nel Documento Preliminare, per la costruzione di un Quadro Conoscitivo condiviso del territorio e dei conseguenti limiti e condizioni per il suo sviluppo sostenibile e per verificare la possibilità di stipulare uno specifico accordo di pianificazione tra Provincia di Modena e Regione Emilia Romagna nell’ambito del procedimento di approvazione della Variante al PTCP di adeguamento in materia di dissesto idrogeologico ai Piani di Bacino dei fiumi Po e Reno.

In data 26.10.2005 si è svolta la prima seduta della Conferenza di Pianificazione con gli Enti partecipanti ed i soggetti invitati con il seguente ordine del giorno:

· Programma di lavoro della Conferenza di Pianificazione;

· Determinazione della data indicativa entro la quale concludere i lavori;

· Definizione delle modalità con le quali attuare la concertazione con le associazioni economiche e sociali e con gli ulteriori soggetti che siano eventualmente interessati a valutazioni o proposte sugli obiettivi e scelte della Variante al PTCP;

· Illustrazione del Documento Preliminare, del Quadro Conoscitivo preliminare e della VALSAT (Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale) preliminare;

· Eventuali richieste di chiarimenti sui documenti presentati

e si è conclusa con l’unanime condivisione delle proposte avanzate relativamente all’Ordine del Giorno sopradescritto ed in particolare è stato assunto il calendario per le sedute di conferenza di Pianificazione con la seguente articolazione:

- 10 Novembre 2005: Udienza Conoscitiva con i portatori di interesse

- 17 Novembre 2005: 2° Seduta Conferenza di Pianificazione

 - 07 Dicembre 2005: 3° e conclusiva Seduta Conferenza di Pianificazione

L’udienza conoscitiva per l’esposizione di pareri e valutazioni rivolta ad enti, associazioni e soggetti interessati alla quale sono stati invitati anche gli Enti partecipanti, si è svolta in data 10.11.2005.

In data 17.11.2005 si è svolta la seconda seduta della Conferenza di Pianificazione che ha visto l’esposizione di pareri e valutazioni da parte degli enti partecipanti e in data 07.12.2005 si è tenuta la terza e conclusiva seduta della Conferenza di Pianificazione al termine della quale gli Enti partecipanti hanno convenuto all’unanimità sulla condivisione delle proposte di valutazione della Provincia contenute nel verbale conclusivo sottoscritto a conclusione della seduta di Conferenza dagli enti partecipanti presenti.

In sede di Conferenza sono state inoltre acquisite le valutazioni e le proposte da parte degli Enti territoriali e da parte delle altre Amministrazioni interessate, di cui è dato conto nel verbale conclusivo del 07.12.2005, prot. n. 160448 del 15.12.2005, comprese anche le valutazioni della Regione Emilia-Romagna che sono state acquisite agli atti con Prot 157344 del 07.12.2005.

Con comunicazione del 27.12.2005, si è provveduto a trasmettere agli Enti partecipanti alla Conferenza di Pianificazione il verbale della seduta conclusiva, come previsto dal punto 4.2.5 della DCR 173/2001, che è stato pubblicato all’Albo Pretorio di questa Amministrazione a partire dal 22.12.2005 e per 30 giorni consecutivi.

Gli elaborati costitutivi della variante al PTCP sono stati redatti conformemente alle determinazioni assunte in sede di Conferenza di Pianificazione e di Accordo di Pianificazione.

Infatti con lettera prot. n. 15042 del 06/02/2006, è stata trasmessa alla Regione Emilia Romagna la bozza dell’Accordo di Pianificazione al fine di richiederne la condivisione del testo ovvero eventuali integrazioni e/o rettifiche e con nota prot. AMP/DPA/2408/PRO del 09/02/2006 la Regione Emilia Romagna ha comunicato la condivisione del testo dell’Accordo di Pianificazione che è stato approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 157 del 13 febbraio 2006 e deliberazione del Consiglio provinciale n. 15 del 15 febbraio 2006. L’accordo di Pianificazione comporta la riduzione della metà dei termini di cui ai commi 7 e 10 dell’art. 27 della L.R. 20/2000 e la semplificazione procedurale di cui al comma 11 dello stesso articolo, autorizzando altresì il rappresentante legale dell’ente, o suo delegato, alla sua sottoscrizione.

Considerando il quadro legislativo di riferimento ed in particolare la seguente normativa statale: 

· Legge 9 luglio 1908, n.445 “Legge concernente i provvedimenti a favore della Basilicata e della Calabria” 

· Legge 18 maggio 1989, n.183 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo”

· Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"

· Decreto del Presidente della Repubblica 14 aprile 1994: "Atto di indirizzo e coordinamento in ordine alle procedure ed ai criteri per la delimitazione dei bacini idrografici di rilievo nazionale e interregionale"

· Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 Gennaio 2004 “Approvazione del programma integrativo di interventi urgenti e di misure di prevenzione per le aree a rischio, per gli anni 1999 e 2000 della Regione siciliana, di cui all'art. 1, comma 2, del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, convertito dalla legge 3 agosto 1998, n. 267, ed all'art. 1, comma 5, del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2000, n. 365”.

e la seguente normativa regionale

· Legge Regionale 24 marzo 2000, n.20 e s.m. ed i. “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio”

· Deliberazione del Consiglio regionale Emilia Romagna n. 173 del 4 aprile 2001 “Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento tecnico sui contenuti conoscitivi e valutativi dei piani e sulla conferenza di pianificazione”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regione Emilia Romagna n. 56 del 2.5.2001 (L.R. n. 20 del 24.3.2000 e s.m. e i.)

· Deliberazione della Giunta Regionale 4 febbraio 2002, n.126 “Legge 18 maggio 1989, n. 183, art. 17 comma 6- Disposizioni regionali concernenti l’attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del fiume Po”

· Legge Regionale 25 novembre 2002, n. 31 ”Disciplina generale dell'edilizia”

· Deliberazione del Consiglio regionale Emilia Romagna n. 484 del 28 maggio 2003 “Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento tecnico per l’attuazione della L.R. 24.03.2000, n. 20, Art. A-27, recante “Strumenti cartografici digitali e modalità di coordinamento ed integrazione delle informazioni a supporto della pianificazione”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regione Emilia Romagna n. 107 del 24.07.03

· Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi regionali”.

La II Commissione Consiliare ha esaminato il presente atto nella seduta del 10/10/2005, 06/02/2006 e 13/02/2006.

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

Tutto ciò premesso e considerato

il  Consiglio  delibera

1) di adottare, ai sensi del comma 4 dell’art. 27 della L.R. 20/2000, la “Variante al PTCP di adeguamento in materia di dissesto idrogeologico ai Piani di Bacino dei Fiumi Po e Reno” costituita dai seguenti elaborati costitutivi:

a) il “Quadro Conoscitivo” che comprende

un elaborato testuale (allegato A) e n. 49 Tavole di Aggiornamento della carta inventario del dissesto regionale per il territorio collinare e montano del bacino idrografico del Fiume Po in Emilia Romagna (D.G.R. n.803 del 03/05/2004)(allegato A – Tav. 1 Po/Tav. 49 Po) e 8 tavole di aggiornamento della Carta inventario del dissesto regionale per il Bacino Reno (allegato A – Tav. 1 Reno/Tav. 8 Reno);

b) Relazione illustrativa (allegato B);

c) Norme di Attuazione (allegato C); 

d) n. 25 tavole contrassegnate dal n. 3 in scala 1:10.000 “Carta del Dissesto” (allegato D – Tav. 1/Tav. 25);

e) elaborato 4 “Atlante delle Aree a rischio idrogeologico elevato e molto elevato” costituito da n. 28 schede (complessivamente 64 tavole) in scala 1:5.000 e con norma di uso del suolo per i 12 aree abitati da consolidare o trasferire e area a rischio da frana perimetrate e zonizzate a rischio molto elevato (R4) ed elevato (R3) (allegato E);

f) “Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (VAL.S.A.T.)” (allegato F);

2) di trasmettere copia del presente provvedimento e la documentazione di cui al precedente punto 1) alla Giunta regionale e agli altri soggetti di cui al comma 4 dell’art. 27 della L.R. 20/2000;

3) di provvedere altresì – ai sensi dell’art. 27, comma 5, della L.R. 20/2000 – alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna dell’Avviso dell’avvenuta adozione della Variante al PTCP di adeguamento in materia di dissesto idrogeologico ai Piani di bacino dei Fiumi Po e Reno;

4) di procedere alla successiva fase del deposito del Piano, corredato dagli elaborati costitutivi elencati al precedente punto 1, per sessanta giorni consecutivi dalla pubblicazione sul BURER, nei termini e secondo le modalità pure precisate all’art. 27, comma 5, della richiamata L.R. 20/2000;

5) di dare infine atto che, a decorrere dalla data di adozione dello strumento di pianificazione, sono applicate le misure di salvaguardia secondo la disciplina dell’art. 12 della L.R. n. 20/2000;

6) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, IV comma, del T.U. 18.8.2000, n. 267.

In esito alla votazione, per alzata di mano, la deliberazione viene approvata come segue:

	PRESENTI
	N. 27

	ASTENUTI
	N.   1
(Lega Nord Padania: Barbieri)

	FAVOREVOLI
	N. 17
(R.C - Verdi - D.S. - La Margherita)

	CONTRARI
	N.   9
(U.D.C.: Tagliani;
Forza Italia: Annovi, Bertolini, Malavasi, Mazzi, Orlandi, Severi;
A.N.: Caselli, Falzoni)


	PROVINCIA  DI  MODENA

	Per allegato vedere il Volume
degli allegati al n. 3300


Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Luca Gozzoli
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena, 24/02/2006

IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data @data_ese


IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza

Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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